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Memorie e impressioni sul Professor 
Piergiuseppe Scardigli
Concetta Giliberto

All’inizio di questo breve contributo desidero ringraziare la collega Prof.ssa 
Letizia Vezzosi, che mi ha offerto l’opportunità di ricordare il Prof. Piergiusep-
pe Scardigli. Ho avuto l’onore di averlo come Coordinatore del mio Dottorato 
di ricerca in Filologia germanica presso l’Università degli Studi di Firenze, un 
incontro che ha segnato profondamente non solo il mio percorso accademico, 
ma anche la mia formazione come studiosa e come persona.

Il mio primo incontro con Scardigli avvenne presso quello che allora era il 
Dipartimento di Studi sul Medioevo e Rinascimento di Firenze, un venerdì, 17 
gennaio 1992 – che, a dispetto della data infausta, mi portò fortuna! – in occa-
sione della prova scritta per l’ammissione al Dottorato. In commissione sedeva 
un’altra grandissima docente della disciplina, la Prof.ssa Maria Vittoria Moli-
nari, anche lei purtroppo scomparsa da qualche anno. Fu un incontro per me – 
a dir poco – emozionante: stavo facendo la conoscenza di due autentici “mostri 
sacri” della Filologia germanica, figure illustri e di altissimo spessore nell’im-
maginario collettivo di noi studenti, i cui manuali avevo studiato a fondo per 
affrontare quella selezione accademica. L’impressione che Scardigli mi suscitò 
fu quella di un cattedratico assolutamente fuori dal comune, schivo, riservato, 
a tratti burbero, una sorta di alieno nella sua silhouette alta e longilinea, avulso 
dalla quotidianità del contesto accademico cui pure apparteneva.

Fin dall’inizio del percorso dottorale, Scardigli accoglieva i dottorandi, in 
occasione della loro prima convocazione al collegio dei docenti, con un invito a 
cena nella sua casa di via Fratelli Gualandi n. 8. L’atmosfera era sempre gioviale 
e informale, spesso ravvivata dalle sue battute argute, di un humour sottile di 
impronta vagamente britannica.

La sua filosofia di insegnamento era unica, non convenzionale, svincolata 
da qualsiasi schema didattico-pedagogico prestabilito. Durante l’anno accade-
mico i dottorandi venivano convocati di norma una volta ogni 30-40 giorni per 
riferire al Coordinatore sull’andamento delle loro ricerche e – a partire dal III 
anno – sui progressi del lavoro di tesi. Quegli incontri non erano mai imposta-
ti come lezioni frontali, ma si configuravano piuttosto come fecondi momen-
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ti di dialogo e dibattito costruttivo, in cui i dottorandi erano spesso stimolati a 
porsi problemi, a riflettere su aspetti della disciplina, a esplorare nuovi campi di 
indagine. Scardigli di rado correggeva i lavori dei dottorandi: piuttosto impar-
tiva suggerimenti, ispirava suggestioni, forniva input per l’avvio di un filone di 
studio, lasciando al giovane studioso la libertà di tracciare in modo originale e 
indipendente le proprie linee di ricerca. 

Per Scardigli era fondamentale la coesione che univa i dottorandi, ai quali 
raccomandava di condividere non solo le esperienze scientifiche, ma anche mo-
menti di vita quotidiana. Indicativo, in tal senso, era il fatto che spesso, dopo i 
seminari o i colloqui nel suo studio, proponesse ai dottorandi di andare a pran-
zare tutti insieme, arrivando persino a suggerire un locale in perfetto stile ger-
manico, significativamente chiamato Kneipe. 

Oltre ai regolari colloqui tra dottorandi e coordinatore, le attività organiz-
zate da Scardigli prevedevano seminari, workshop e lezioni tenute da docenti e 
studiosi di grande prestigio, da lui appositamente invitati a Firenze. Ricordo, a 
tal proposito, un interessantissimo ciclo di lezioni tenute da Hans Frede Niel-
sen, che si rivelò determinante per la mia formazione e per i successivi sviluppi 
della mia ricerca.

Scarsamente incline ad assecondare i desideri scientifici dei dottorandi, talvol-
ta inevitabilmente acerbi o velleitari, Scardigli preferiva, più che svolgere un’at-
tività di tutorato, indicare una direzione entro la quale fosse possibile delineare 
un ambito di studio. Visionario, dotato di eccezionale lungimiranza scientifica 
e animato da una viva curiosità intellettuale, era capace di intuizioni straordi-
narie, dalle quali scaturivano idee per future ricerche che proponeva poi ai suoi 
allievi. Gli spunti che lanciava, muovendosi in un ambito di indagine tutt’altro 
che scontato, risultavano talvolta allusivi e di non immediata codificazione (so-
prattutto per il giovane e inesperto studioso), se non attraverso un’attenta, rigo-
rosa e capillare analisi delle fonti – storiche, linguistiche, epigrafiche o letterarie 
– e dei relativi contesti culturali di appartenenza. 

Nel mio caso, tale modus operandi si tradusse nella scelta del tema della tesi 
di dottorato, per la quale Scardigli testardamente mi spinse ad approntare una 
edizione critica delle iscrizioni runiche frisoni. Si trattava di un argomento po-
co battuto e, per certi versi, sdrucciolevole, data l’esiguità di questo corpus e la 
difficoltà di individuare tratti distintivi idonei a definirne con certezza identità, 
confini e spazi culturali. 

Fu un braccio di ferro che si protrasse per alcuni mesi. A una mia missiva, 
nella quale esponevo con diligente scrupolo le motivazioni scientifiche a soste-
gno di uno studio delle strutture sintattiche dell’alto tedesco proto-medio (tema 
da me prediletto), Scardigli rispose con una lettera in cui – dopo aver smonta-
to l’utilità degli schemi sintattici – insisteva sulla necessità di interrogarsi sulle 
ragioni del profondo radicamento territoriale delle genti frisoni lungo le spon-
de, inospitali e respingenti, del Mare del Nord, nonché sull’importanza che tale 
stanzialità poteva avere nella nascita di una tradizione scrittoria, in questo caso 
runica. A coronamento delle sue argomentazioni, aggiunse un disegnino a ma-



MEMORIE E IMPRESSIONI SUL PROFESSOR PIERGIUSEPPE SCARDIGLI

149 

no libera raffigurante un piccolo diavolo, con tanto di corna, tridente e coda a 
punta di freccia, emblema del “filologo diabolico” da lui stesso rappresentato. 

Col senno di poi, è evidente che Scardigli avesse visto giusto. Nonostante la 
dimensione ridotta del corpus, le iscrizioni runiche frisoni finirono infatti, nel 
tempo, per attirare l’attenzione e la curiosità di un numero sempre crescente di 
studiosi. Un momento decisivo in questo percorso fu il primo convegno inter-
nazionale dedicato all’argomento, il “First International Symposium on Frisian 
runes and neighbouring traditions”, svoltosi nel gennaio del 1994 presso il Fries 
Museum di Leeuwarden, al quale Scardigli mi incoraggiò, com’era nel suo stile, 
a partecipare. Per me si trattò di un’esperienza fondamentale: ebbi infatti modo 
di incontrare alcuni tra i maggiori studiosi di runologia e di frisistica, da Klaus 
Düwel a Elmar Seebold, da Tineke Looijenga a Ray I. Page, da John Hines a 
Marie Stoklund, fino ad Alfred Bammesberger e Arend Quak. Quell’occasio-
ne contribuì in modo determinante a orientare la direzione della mia carriera 
scientifica e mi permise di stringere rapporti con colleghi e ricercatori di gran-
de valore, tuttora vivi e fecondi sul piano intellettuale.

Quello che Scardigli cercava di trasmettere ai dottorandi di Firenze era, in 
fondo, il senso e le necessità di un approccio di ricerca autenticamente olistico, 
capace di mettere in relazione i diversi aspetti dei materiali di studio. L’anali-
si della documentazione (sia manoscritta sia epigrafica) non può prescindere 
dall’integrazione con l’ambiente culturale e storico di provenienza, considerando 
pratiche sociali, tradizioni letterarie e dinamiche politiche. Solo così, è possibile 
ottenere una comprensione piena e rigorosa del testo, evitando letture parziali o 
anacronistiche e sviluppando interpretazioni capaci di resistere al vaglio critico 
nel tempo. Ciò che è evidente, ad esempio, in Lingua e storia dei Goti (1964), in 
cui Scardigli offre un ampio e dettagliato affresco della nascita e sviluppo della 
civiltà dei Goti attraverso le testimonianze linguistiche e letterarie, addentran-
dosi anche nello studio di alcuni aspetti riguardanti altre manifestazioni cultu-
rali del mondo gotico e, più in generale, germanico, come i rapporti con le genti 
asiatiche, i Romani e gli Unni, le tracce di sciamanesimo nella religione germa-
nica, o la presunta origine evemeristica del culto odinico.

Ma soprattutto, il nucleo centrale di ogni indagine scientifica in Filologia 
germanica risiedeva, per Scardigli, nella ricerca costante e appassionata di testi-
monianze, motivi e retaggi capaci di ricondurre in qualsiasi modo a una matrice 
germanica, anche quando sovrastati o offuscati dal vasto mondo civilizzato me-
diterraneo. Egli sosteneva con forza che le culture volgari germaniche possiedo-
no dignità e valore pari a quelli delle tradizioni colte greche e latino-romanze, 
e che il loro studio apre la via a un’interpretazione più profonda dei contesti 
storici, sociali e culturali da cui la stessa realtà europea ha preso forma. Nel suo 
Manuale di filologia germanica si legge: “D’altra parte è innegabile il contributo 
che le nazioni germaniche hanno dato al sorgere della nuova Europa sulle rovine 
dell’Impero Romano: contributo che è certo per tre quarti costituito da prove 
di forza, da rovesciamenti e imposizioni e rimescolamenti; ma che non può in 
ogni caso essere taciuto” (1989, 4). Per Scardigli, quindi, ignorare o sottovaluta-
re le culture germaniche significava privarsi di una parte essenziale della storia 
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europea, poiché il loro contributo alle tradizioni scrittorie, alle pratiche sociali 
e alla formazione di identità culturali non era in alcun modo inferiore a quello 
delle culture classiche.

Proprio questa passione per lo studio delle culture germaniche, unita alla 
consapevolezza del loro valore storico e culturale, alimentava tra noi dottorandi 
di Filologia germanica un forte senso di comunità. La coscienza di appartenere 
a un gruppo di giovani ricercatori e promesse della disciplina non solo raffor-
zava la nostra dedizione a questa affascinante e complessa branca di studi, ma 
nel tempo ha generato anche una forte determinazione a preservarne il ruolo e 
a sostenere la sua dignità nella compagine accademica italiana.

Concludo sottolineando che, sebbene io sia stata alunna di Scardigli solo in 
quello che oggi chiamiamo terzo ciclo di studi universitari – cioè nel dottorato 
– l’incontro con lui e il suo influsso si sono rivelati altamente formativi e decisivi 
per la svolta che ha preso la mia carriera. In fondo, Scardigli sapeva che anche io, 
tra i suoi dottorandi, avrei prima o poi percorso la mia strada accademica, fino a 
poter insegnare nella mia università la Filologia germanica e, perché no, anche 
la tradizione frisone. Quella fiducia implicita e quel modo di stimolare ciascu-
no di noi a coltivare la propria autonomia intellettuale hanno segnato profon-
damente il mio percorso, insegnandomi non solo contenuti e metodi, ma anche 
passione, rigore e responsabilità scientifica.
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